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Prot. n. 39575 del 14.04.23  
Ai Signori Sindaci  
Ai Signori Segretari Comunali 
Ai Signori Responsabili degli Uffici Elettorali dei Comuni di:  

 
Alì - Alì Terme - Capizzi -Casalvecchio Siculo - Castel di 
Lucio - Castell' Umberto –  Fondachelli Fantina - 
Frazzanò - Furci Siculo - Gualtieri Sicaminò – Mazzarrà 
Sant’ Andrea - Militello Rosmarino - Monforte San Giorgio 
- Mongiuffi Melia - Montagnareale - Motta Camastra - 
Pace del Mela -  Roccafiorita -  Roccalumera - 
Roccavaldina - San Filippo del Mela - San Fratello - San 
Teodoro - Santa Domenica Vittoria - Sant'Agata di 
Militello -Santa Lucia del Mela- - Scaletta Zanclea - 
Taormina -  Tripi - Tusa - Ucria - Valdina. 

 
OGGETTO: Elezioni amministrative 28 e 29 maggio 2023. 

Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile 
l’allontanamento dall’abitazione. 

 
L’assessorato Regionale delle Autonomie locali e della Funzione pubblica, con 

circolare n. 8279 dell’11.04.2023, fa presente che in occasione delle prossime 
consultazioni elettorali, troveranno applicazione le disposizioni di sui all’art. 1 del d.l. 3 
gennaio 2006 n. 1, convertito con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, 
come modificato dalla legge 7 maggio 2009 n. 46, in materia di ammissione al voto 
domiciliare di “elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile l’allontanamento 
dall’abitazione”. 

 
Ai sensi della normativa vigente possono essere ammessi al voto domiciliare, 

oltre agli elettori affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di dipendenza 
continuativa vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l'allontanamento 
dall'abitazione in cui dimorano, anche gli elettori affetti da gravissime infermità tali che 
l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano risulti impossibile anche con l'ausilio dei 
servizi di cui all'art. 29 della legge 104/1992 (e cioè del trasporto pubblico che i comuni 
organizzano in occasione di consultazioni per facilitare agli elettori disabili il 
raggiungimento del seggio elettorale). 

 
L’elettore interessato, nel periodo compreso fra il 40° ed il 20° giorno antecedente 

la data di votazione, ossia tra martedì 18 aprile 2023 e lunedì 8 maggio 2023, deve 
far pervenire al Sindaco del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto un’espressa 
dichiarazione attestante la propria volontà di esprimere il voto presso l’abitazione in cui 
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dimora, corredata dalla prescritta documentazione sanitaria da cui risulti l’infermità fisica 
che comporti l’impedimento dell’elettore di recarsi al seggio. 

 
Tale ultimo termine dell’8 maggio 2023 per la presentazione della domanda, in 

un’ottica di garanzia del diritto di voto costituzionalmente tutelato, deve considerarsi 
avere carattere ordinatorio, compatibilmente con le esigenze organizzative del Comune. 

 
 La domanda di ammissione al voto domiciliare - che vale sia per il primo turno di 
votazione che per l’eventuale ballottaggio - deve indicare l’indirizzo dell’abitazione in cui 
l’elettore dimora e, possibilmente, un recapito telefonico, e deve essere corredata dalla 
copia della tessera elettorale e dalla suddetta certificazione sanitaria rilasciata da un 
funzionario medico designato dagli organi dell’azienda sanitaria di riferimento. 

 
I Sindaci interessati, verificata la regolarità e completezza delle domande di 

ammissione al voto domiciliare, dovranno inserire i nomi degli ammessi al voto  in 
appositi elenchi. 

 
I predetti elenchi, distinti per sezioni elettorali, dovranno contenere le indicazioni, 

per ogni elettore, di nome e cognome, sesso, luogo e data di nascita, indirizzo 
dell’abitazione in cui dimora ed eventuale recapito telefonico, specificando se l’elettore: 

 

 vota a domicilio nella stessa sezione di iscrizione; 

 vota a domicilio presso altra sezione dello stesso comune; 
 
Gli stessi elenchi dovranno essere consegnati, nelle ore pomeridiane del giorno 

che precede il turno di votazione, unitamente agli altri materiali, ai presidenti degli uffici 
elettorali di sezione che, a seconda dei casi, provvederanno direttamente alla raccolta 
del voto a domicilio o alla annotazione nelle proprie liste sezionali che l’elettore vota a 
domicilio in un’altra sezione. 

 
Il voto a domicilio è raccolto, di norma, da un seggio “volante” composto dal 

presidente, dal segretario e da uno scrutatore (designato a sorteggio) della sezione nella 
cui circoscrizione abita l’elettore. Può essere raccolto, tuttavia, anche dal seggio 
speciale che opera presso un luogo di cura ubicato nelle vicinanze dell’abitazione degli 
elettori interessati. 

 
I Sindaci dei Comuni nel cui ambito territoriale hanno dimora gli elettori ammessi 

al voto domiciliare dovranno, tra l’altro, organizzare, sulla base delle richieste pervenute, 
il supporto tecnico-operativo a disposizione degli uffici elettorali di sezione per la 
raccolta del voto. 
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Tale supporto consisterà in primo luogo nel servizio di accompagnamento dei 

componenti dei seggi presso le abitazioni degli elettori ammessi al voto domiciliare, a tali 
fini utilizzando, laddove possibile, gli stessi automezzi adibiti, ai sensi dell’art. 29, 
comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, al trasporto presso i seggi degli elettori 
diversamente abili. 

 
Si rammenta che presso tutte le sezioni elettorali nella cui circoscrizione esistono 

uffici distaccati di sezione (c.d. seggi “volanti”), per la raccolta del voto domiciliare o 
presso ospedali e case di cura con meno di 100 posti letto, verrà consegnato un bollo di 
sezione in più per ogni seggio “volante”, da utilizzarsi esclusivamente ai fini della 
certificazione del voto nell’apposito spazio della tessera elettorale (e non per 
l’autenticazione delle schede di votazione). 

 
I suddetti bolli, a cura del Sindaco, saranno affidati ai presidenti delle sezioni nella 

cui circoscrizione esistono seggi “volanti”, all’atto della consegna di tutti i materiali 
occorrenti al seggio.   

 
 Entro e non oltre lunedì 22 maggio 2023 deve essere comunicato a questo 

Ufficio il numero degli elettori ammessi ad usufruire della modalità di voto a 
domicilio, precisando, anche, il numero della sezione elettorale interessata alla 
raccolta di tale voto. 

 
La comunicazione dovrà pervenire all’indirizzo di posta elettronica certificata, 

elettorale.prefme@pec.interno.it, anche se negativa.  
 
Si raccomanda il rispetto del termine suindicato, dovendo quest’Ufficio   

provvedere agli adempimenti di competenza. 
 
 
 
         Il Dirigente dell’U.E.P. 
      f.to          Viceprefetto 
        (Merenda) 

 
 
Gg 

mailto:elettorale.prefme@pec.interno.it

